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Il Brachiosauro 

Noi Brachiosauri nel 2009 eravamo così!! La magnifica IB! 
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é una storiella di suspanse, la novità delle primarie di 
centrosinstra, il  riassunto del primo capitoletto dei 
Promessi Sposi, il  giuramento di Ippocrate, il  teorema di 
Pitagora, storia della religione cattolica, finale di òchi cõ¯ 
in  cortileó, un gioco matematico e il  Nobel per la Pace di 
Elena Garbujo unaragazza di 18 anni  italiana  di Novate. 

Buon anno nuovo a tutti!!! 
Abbiamo nuovi arrivié 

Gabriele Pandiani, Francesco 
Panigada, Giada Podgornik, 
Federico Scafora, Sara Stella,  
e Mattia Trezzi. 
Ringraziamo anche tutti  
i lettori e gli sponsor  
del giornalino che ci aiutano. 
 
 

Su questo numero abbiamoé 

COMPLIMENTI! 
In occasione del nuovo anno  
vogliamo ricordare tutti  
i redattori :  
Samuel Barcella,  
Ilaria Crupi, Giada Dossena,  
Mattia Ferretti,  
Alessia Marino,  Giulia Napodano,  



Cõ¯ qualcuno 
in casa!!!? 

di Gaia Cattani 

Ero appena entrata in  casa: non cõera nessuno. 
Mi sdraiai sul divano e accesi la televisione:  
su Boing cõera il  mio cartone preferito. 
Ad un certo punto qualcuno mise su un film   
horror!!! Chi aveva cambiato canale? 
Avevo paura: le mie gambe tremavano, avevo  
il  cuore in  gola! 
Un brivido mi  percorse la schiena:  
non sapevo se voltarmi o se rimanere lì  paralizzata come 
una statua, aspettando lõarrivo dei miei genitori! 
Mi  feci coraggio, mi  voltai lentamente eé 
óPap¨ó!!! gridai  terrorizzata. 
Era mio papà che aveva cambiato canale: mi  resi conto 
che era il  suo film  preferito. 
Come avevo fatto a non pensarci prima ma, soprattutto, 
come avevo potuto non accorgermi che erano entrati i 
miei genitori? 
Mio papà si sedette sul divano e mi  ordinò di andare a 
letto. 
Io misi  il  pigiama più pesante che avevo, mi  calmai e 
andai a letto tranquilla  e serena, anche se avevo avuto 
moltaé 

FIFA!!!! 
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http://www.clipartgratis.it/varie/dettagli.php?id=39404
http://www.clipartgratis.it/varie/dettagli.php?id=39411


άvǳŜǎǘƻ matrimonio non ǎΩƘŀ da ŦŀǊŜέ 
tǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜΥ L άōǊŀǾƛέ  Řƛ 5ƻƴ wƻŘǊƛƎƻ Ŝ 5ƻƴ Abbondio 

 

Siamo ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ del 1800. A quei tempi la Lombardia era sotto il dominio degli 
spagnoli. Ogni άǎƛƎƴƻǊƻǘǘƻέ (venivano chiamati così le persone importanti) 
aveva delle guardie che erano dei galeotti chiamati άōǊŀǾƛ o ōǊŀǾŀŎŎƛέ. 
I bravi si riconoscevano dalla faccia (che metteva paura), ŘŀƭƭΩŀǊƳŀƳŜƴǘŀǊƛƻ 
(schioppi, fucilacci, spade) e da un retino: questo retino era usato per quando 
dovevano commettere un άŦŀǘǘŀŎŎƛƻέ che si tiravano giù coprendo la faccia e 
quindi non si poteva sapere chi erano. 
Don Abbondio era il Curato di un piccolo paesino sulla riva del lago di Como ed 
era anche molto pauroso. 
Un giorno, mentre lui viveva tranquillo due bravi lo fermarono su un sentiero e 
lo minacciarono di fargli del male se lui avesse sposato Lucia Mondella e Renzo 
Tramaglino riferendogli che erano stati mandati da Don Rodrigo (Don Rodrigo 
era il signorotto più importante del paese in quel periodo). 
Il buon prete corse a casa e riferì ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘǳǘƻ alla sua governante, Perpetua. 
Quando Renzo arriva da Don Abbondio per mettere a punto i particolari del 
matrimonio, Don Abbondio, si inventa scuse impossibili finché Renzo fa parlare 
Perpetua. Poi corre da Lucia e da sua madre Agnese a raccontare. 
Lucia spiega a Renzo che Don Rodrigo aveva già provato a fargli la corte, ma 
senza risultato.  
Renzo, arrabbiatissimo prova ad andare da Azzeccagarbugli, ǳƴΩŀǾǾƻŎŀǘƻ di 
gran fama per farsi difendere ma, quando Azzeccagarbugli capisce che lui 
vuole andare contro Don Rodrigo lo caccia via in cattive maniere. 
 

 

Rielaborazione di Jean Claude dal racconto di Umberto Eco -  9ŘƛȊƛƻƴƛ ά Save the historyέ 
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Impariamo un poõ di dialetti 
del sud: Calabrese é 

ǒ Sup̃Æ nu palazzu ndavi  nu cani  pazzu, tè pazzu cani  stu  pezzu di  pani. 
(Sopraun  palazzo stava  un cane pazzo, tieni,  pazzo cane, ̂ØÙÔ pezzo di pane.) 

Giada Podgornik  

ǒCuccu meu bellu , cuccu  meu É̃Ô×Ôp quanto  ce vò ppe nu moru ? Cuccu 

meu bellu , cuccu  meu pulitu  quanto  ce vò ppennu me maritu ? 
(Asino  mio bello,  asino  mio É̃Ô×Ôp quanto  ci  vuole  perché  io non muoia? 
Asino  mio bello,  asino  mio pulito,  quanto  ci  vuole  per  prendere  marito?  

 

ǒ Ti  ricuordi  ÖÚÆÓÉ̃ eramu z̃ziti ? ¨Æñdà mangiamme ccicculati  e m̂mò 

chì ssimu  spusati : caci,  pugna e vastunati ? 
(Ti  ricordi  ÖÚÆÓÉ̃Ê×ÆÛÆÒÔ fidanzati?  Ne abbiamo mangiati  di  cioccolatini . 
Adesso  che siamo sposati : calci,  pugni  e bastonate .) 

Ilaria Crupi  

ǒ Fazzu ̂Ú votu  alla  Madonna du ritu , ppemma mi fa trovare  nui bbonu 

maritu ! 
(Faccio  il  voto  alla  Madonna per  farmi  trovare  un buon marito .) 

 

ǒ Vena Natala  e Óũnnaju dinari,  me pijju  na pippa e me mintu  a 

fumary ! 
(Viene  Natale  e non ho denari,  mi prendo  una pipa e mi metto  a fumare .) 
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Ninna nanna calabrese 
Dormi figghiou meuΣ ŘƻǊƳƛ Ψƻ sicuru 
ŎƘƛ Ψffora chista notti è tempu niru 
ŘƻǊƳƛ ŎƘƛ Ψffora ancora faci scuru Ŝ Ψǳ 
ventu ƻǊŀ ƎƛŁ ǇŀǊǊŀ ŎΩǳƴ ǎǳǎǇƛǊǳΧ 
Dormi figghiolu meu, dormi cchiù 
quietu ŎƘΩǴ mundu sempri Ǿŀƛ Ψnta lù 
so giru e sempri avanti vai, e mai 
arretu ma chista ƴƻǘǘƛ Ψƛ stiddhi  
ǎƛ Ψndì ƛǊǳΧ 
Ninna nanna rriggitana, ninna nanna 
calabrisi Ψǎǘŀ canzuna và lontana, pì 
ΨllΩamuri ŎƘƛ Ψncì misi  
Ninna nanna rriggitana, ninna nanna 
calabrisi ΨƴƛƴŦŀ Ŝ Ƴǳƴǘƛ Ǿƻƭŀ Ŝ 
Ψnchiana, pΩƻƎƴƛ rrua ŘΩƻƎƴƛ ǇŀƛǎƛΧ 
  

Dormi figghiolu meu, dormi e stà 
bbonu ŎƘΩapoi sinnò ti pigghia Ψŀ 
manu nira ŘƻǊƳƛ Ŏǳ Ψsti palori e cu  
Ψstu sonu ŎƘΩƻǊŀ ǘƛ cantu chianu 
pirchì è ǎƛǊŀΧ 
Dormi, chi nuddhu a ttia ti voli mali 
e ghiatu voli, e certu non ti schianti 
Ŏǳ ΨllΩ angiuli durmendu ntè so ali 
undi non ci su lupi e né ōǊƛƎŀƴǘƛΧ 
Ninna nanna rriggitana, ninna 
nanna calabrisi Ψǎǘŀ canzuna và 
lontana, pì ΨllΩamuri ŎƘƛ Ψncì misi  
Ninna nanna rriggitana, ninna 
nanna calabrisi ΨƴƛƴŦŀ Ŝ Ƴǳƴǘƛ Ǿƻƭŀ 
Ŝ Ψnchiana, pΩƻƎƴƛ rrua ŘΩƻƎƴƛ 
ǇŀƛǎƛΧ 

Giada Podgornik 
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é e pugliese 

̆¦ lav  la capa a lu ciucc  Øp̃erd  acqu, tiemp  e sapon.  ̇
(A lavare  la testa  ÆÑÑ̃ÆØÎÓÔ si  perde  acqua, tempo  e sapone.) 

̆³ÎÓÓÆ nin e ninna rell  u lup se manget  la pucurell . Povera  pecurella  
mei  cum facist  quan moc a u lup t truast  ninna nin e ninna rell .  ̇
(Ninna  nanna e ninna rella  il  lupo  si è mangiato  la pecorella . Povera  pecorella  
mia, come hai fatto  quando eri  nella  bocca  del  lupo  ninna nanna ninna rella .) 

Trasformazione 
astuta per mangiare 
pecore 

Q̆uan o cul  bimblee  soun sthc  boun la pesaun  ̇
(Quando il  sedere  stà vibrando   ˾la scoreggia   ˾la persona  sta bene)  

Melissa Sinatori  
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Il giuramento di 

IPPOCRATE 

Testo "classico" del Giuramento Ippocratico. 

Nato sull'isola di Cos in una data imprecisata che può 
spaziare dal 460 al 450 a.C., è stato un medico, geografo 
geografo è considerato il "padre" della medicina 
distinguendola da altri campi, stabilendo così la medicina 
come professione. 



Un triangolo rettangolo, ossia con un angolo di 90°, ha una denominazione dei lati 
particolare: I due lati che formano l'angolo retto vengono detti cateti; il restante è 
l'ipotenusa. 
Il teorema di pitagora dice che, in un triangolo rettangolo, la somma delle aree dei 
quadrati costruiti sui cateti (chiamiamoli a e b) è uguale all'area del quadrato 
costruito sull'ipotenusa (che nomineremo c). In formula: 

Il teorema di 

PITAGORA 
(Samo, 570 a.C. circa ςMetaponto, 495 a.C. circa)  
è stato un matematico, legislatore,  filosofo,  astronomo, 
scienziato e politico greco secondo quanto tramandato 
dalla tradizione. Viene ricordato ancor oggi per essere 
stato il fondatore storico della scuola a lui intitolata nel 
cui ambito si svilupparono le conoscenze matematiche e 
le sue applicazioni come il noto teorema di Pitagora. 
 

Dettaglio dalla Scuola d'Atene (1511)  
di Raffaello Sanzio raffigurante Pitagora  

Per ricordare ƭΩŜƴǳƴŎƛŀǘƻ dal teorema, basterà tenere a mente la seguente storiella: Narra 
la leggenda, infatti, che Pitagora abbia avuto ƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ del teorema mentre era in attesa 
di essere ricevuto in udienza da Policrate. Pitagora era seduto in un enorme salone del 
palazzo di Samo, e mentre aspettava iniziò a osservare le piastrelle quadrate che 
componevano il pavimento. Tra queste piastrelle, ce ƴΩŜǊŀ una rotta esattamente sulla 
diagonale, che formava due triangoli rettangoli precisamente uguali. Questi triangoli, oltre 
a essere rettangoli, erano anche isosceli, perché presentavano i due lati uguali. A questo 
punto, Pitagora provò a immaginare di costruire un quadrato sulla diagonale in cui era rotta 
la piastrella. Tale quadrato avrebbe avuto come lati le diagonali delle piastrelle che lo 
circondavano. Ecco ciò che risultava: ƭΩŀǊŜŀ di ogni lato era composta di due mezze 
piastrelle, e di conseguenza la somma delle due aree era costituita da quattro mezze 
piastrelle. Da ciò derivava che ƭΩŀǊŜŀ del quadrato costruito sulla diagonale della piastrella, 
vale a dire ǎǳƭƭΩipotenusa, era formata da quattro mezze piastrelle.   

In ogni triangolo rettangolo, la somma delle aree dei 
quadrati costruiti sui cateti equivale ŀƭƭΩŀǊŜŀ del qua-
drato costruito ǎǳƭƭΩipotenusa.  QuindiΧ.RISOLVI!!!  
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Cõ¯ una porta da aprireé  
érisolvi tutti i calcolié 

é e scopri le parola dõordine 

O=90.856:87= ? 
P=6.576:29= ? 
R=7896:98= ? 
A=29471:98= ?  
T=23785:72= ? 
 
 
 
 
P=8,723 x 34,78 = ? 
G=996,5 x 24 = ? 
T=9,785x234,1 = ? 
O=87,75 x 76 = ? 
T=189,8x237,9 = ? 
I=1245 x 92 = ? 
E=0,872 x 78,45 = ? 

1044 r.28 
226 
r.22 

330 
r.25 

80 
r.56 

300 
r.71 

6669 23916 45153,42 
2290,668

5 
68,4084 114540 

303,38
594 
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